
Parrocchia Santa Margherita - Brusaporto 

 

AVVISI DAL 28 GENNAIO  

AL 4 FEBBRAIO 2024 
 

SETTIMANA DI DON BOSCO 

“Il sogno che fa sognare” 
200 anni dal “sogno dei 9 anni” di don Bosco  

(1824-2024) 
 

DOMENICA 28 GENNAIO - IV del tempo ordinario 

ore 8.00 - 9.30 (oratorio) - 11.00 - 18.00: Messa 

ore 9.30-16.00: ritiro genitori e ragazzi Cresima in oratorio 

 

LUNEDÌ 29 GENNAIO  

ore 7.30 e 17.00: S. Messa in cappellina dell’oratorio 

ore 17.45: incontro Gruppo Ammalati in oratorio 

ore 19.30: preghiera e cena volontari oratorio, parrocchia e personale scuola materna 

 

MARTEDÌ 30 GENNAIO 

ore 7.30: S. Messa in cappellina dell’oratorio 

* È sospesa la Messa delle ore 17.00 

ore 14.30 e 16.15: catechesi ragazzi 4^ e 5^ elementare 

 

MERCOLEDÌ 31 GENNAIO 

ore 7.30: S. Messa in cappellina dell’oratorio 

ore 16.00: lectio divina nel salone dell’oratorio 

ore 17.00: S. Messa nel salone dell’oratorio 

ore 19.00: catechesi ragazzi 1^ media 

ore 20.45: formazione catechisti C.E.T. Scanzo-Seriate presso oratorio Pedrengo 

 

GIOVEDÌ 1° FEBBRAIO 

ore 7.30 e 17.00: S. Messa in cappellina dell’oratorio 

ore 15.00: catechesi ragazzi 2^ media  

ore 17.00: catechesi ragazzi 1^ media 

ore 20.30: “UN SOGNO CHE CAMBIA IL MONDO”: IL SERMIG DI TORINO 

                      Testimonianza di un giovane della fraternità del SERMIG 
* L’incontro è aperto a tutta la comunità nel salone dell’oratorio con la presenza dei Gruppi Ado 

 

VENERDÌ 2 FEBBRAIO - PRESENTAZIONE DI GESÙ AL TEMPIO 

ore 7.30 e 17.00: Messa in chiesa parrocchiale iniziando dalla Sacra Famiglia con il rito della  

                            benedizione delle candele 

ore 15.00: catechesi ragazzi di 3^ media 

ore 20.45: incontro per organizzare il laboratorio liturgico delle Messe di Quaresima dei ragazzi  

                 (ore 9.30). L’incontro è aperto anche a tutti i genitori dei ragazzi. 

 



SABATO 3 FEBBRAIO - S. BIAGIO 

ore 7.30: Messa in chiesa parrocchiale e benedizione della gola 

ore 14.30-19.00: BANCARELLA DELLE TORTE pro oratorio  

ore 14.30: catechesi ragazzi 2^ e 3^ elementare 

ore 18.00: Messa festiva e benedizione della gola 

ore 20.30: Corso Battesimi in sala conferenze 
 

SERATA RAGAZZI MEDIE 
ore 18.30: Messa in onore di san Giovanni Bosco  

per tutti i RAGAZZI delle MEDIE e i loro GENITORI in oratorio 
ore 19.30: pizzata per ragazzi delle medie 

ore 20.30: giochi e animazione 

 

DOMENICA 4 FEBBRAIO - V del tempo ordinario 

46° GIORNATA NAZIONALE DELLA VITA 

ore 8.00 - 9.30 (oratorio) - 11.00 - 18.00: Messa in oratorio 

ore 8.30-12.00: BANCARELLA DELLE TORTE pro oratorio  

ore 9.30: Messa in onore di san Giovanni Bosco per tutti i RAGAZZI delle ELEMENTARI e i loro 
                 GENITORI in oratorio 
ore 9.30-15.30: ritiro genitori e ragazzi Prima Comunione in oratorio 

ore 14.30: “UN POMERIGGIO DA SOGNO” ossia animazione e giochi per ragazzi delle 

elementari,  

                 tornei calcio/pallavolo per ragazzi medie con crêpes, pop corn e zucchero filato per tutti 

 

 

Pubblichiamo la 1° parte del Messaggio che il Consiglio Episcopale Permanente 

della CEI ha preparato per la 46ª Giornata Nazionale per la Vita, che si celebra il 4 

febbraio 2024 sul tema «La forza della vita ci sorprende» “Quale vantaggio c’è che 

l’uomo guadagni il mondo intero e perda la sua vita?” (Mc 8,36) 
 

1. Molte, troppe “vite negate” 

Sono numerose le circostanze in cui si è incapaci di riconoscere il valore della vita tanto che, per tutta 

una serie di ragioni, si decide di metterle fine o si tollera che venga messa a repentaglio. La vita del 

nemico – soldato, civile, donna, bambino, anziano… – è un ostacolo ai propri obiettivi e può, anzi 

deve, essere stroncata con la forza delle armi o comunque annichilita con la violenza. La vita del 

migrante vale poco, per cui si tollera che si perda nei mari o nei deserti o che venga violentata e 

sfruttata in ogni possibile forma. La vita dei lavoratori è spesso considerata una merce, da “comprare” 

con paghe insufficienti, contratti precari o in nero, e mettere a rischio in situazioni di patente 

insicurezza. La vita delle donne viene ancora considerata proprietà dei maschi – persino dei padri, 

dei fidanzati e dei mariti – per cui può essere umiliata con la violenza o soffocata nel delitto. La vita 

dei malati e disabili gravi viene giudicata indegna di essere vissuta, lesinando i supporti medici e 

arrivando a presentare come gesto umanitario il suicidio assistito o la morte procurata. La vita dei 

bambini, nati e non nati, viene sempre più concepita come funzionale ai desideri degli adulti e 

sottoposta a pratiche come la tratta, la pedopornografia, l’utero in affitto o l’espianto di organi. In tale 

contesto l’aborto, indebitamente presentato come diritto, viene sempre più banalizzato, anche 

mediante il ricorso a farmaci abortivi o “del giorno dopo” facilmente reperibili. Tante sono dunque 

le “vite negate”, cui la nostra società preclude di fatto la possibilità di esistere o la pari dignità con 

quelle delle altre persone. 

2. La forza sorprendente della vita 

Eppure, se si è capaci di superare visioni ideologiche, appare evidente che ciascuna vita, anche quella 

più segnata da limiti, ha un immenso valore ed è capace di donare qualcosa agli altri. Le tante storie 

di persone giudicate insignificanti o inferiori che hanno invece saputo diventare punti di riferimento 

o addirittura raggiungere un sorprendente successo stanno a dimostrare che nessuna vita va mai 



discriminata, violentata o eliminata in ragione di qualsivoglia considerazione. Quante volte il 

capezzale di malati gravi diviene sorgente di consolazione per chi sta bene nel corpo, ma è disperato 

interiormente. Quanti poveri, semplici, piccoli, immigrati… sanno mettere il poco che hanno a 

servizio di chi ha più problemi di loro. Quanti disabili portano gioia nelle famiglie e nelle comunità, 

dove non “basta la salute” per essere felici. Quante volte colui che si riteneva nemico mortale compie 

gesti di fratellanza e perdono. Quanto spesso il bambino non voluto fa della propria vita una 

benedizione per sé e per gli altri. La vita, ogni vita, se la guardiamo con occhi limpidi e sinceri, si 

rivela un dono prezioso e possiede una stupefacente capacità di resilienza per fronteggiare limiti e 

problemi. 

 

 

Pellegrinaggio in Turchia 
Sulle orme del primo viaggio missionario di Paolo 

dal 6 al 13 agosto 2024 
 

È un percorso per giovani e adulti, attraverso un paesaggio ricco di riferimenti non solo biblici ma 
anche storici, sulle orme del primo viaggio missionario di Paolo. Questa esperienza prevede un 
cammino a piedi (mediamente 5 ore al giorno) avendo comunque sempre al seguito il bus. 
Luca Bombelli ci accompagnerà durante questa esperienza, dandoci indicazioni storiche, ma anche 
spunti di meditazione giornalieri. Luca è un laico genovese, laureato in Scienze religiose, 
insegnante, esperto accompagnatore di gruppi nelle terre bibliche. Da molti anni guida 
pellegrinaggi per giovani nella Terra del Santo, insieme ai Padri Gesuiti. Attualmente risiede in 
Turchia, a servizio del vescovo Paolo Bizzeti, Vicario Apostolico dell’Anatolia dal 2015. 
 

Il programma dettagliato è riportato sul notiziario parrocchiale di dicembre distribuito a tutte le 

famiglie e sul sito dell’oratorio (https://www.oratoriodibrusaporto.it) 

 

Quota di partecipazione in camera doppia per persona (minimo 25 partecipanti): euro 1.750,00 

Supplemento camera singola max 3: euro 290,00 

Multirisk Assicurazione annullamento facoltativa (annullamento del viaggio per motivi personali e 

documentabili, incluse le malattie preesistenti, escluse la revoca delle ferie e malattia/decesso di 

animali domestici): euro 60,00 

Mance: euro 35,00 

 

Iscrizioni entro il 31 gennaio 2024 presso don Marco. A metà febbraio si svolgerà una riunione di 

presentazione del pellegrinaggio con Luca Bombelli e verranno date le indicazioni per il 

versamento dell’acconto (entro il 28 febbraio) e del saldo (entro il 30 giugno) 

 

 

 

 

Gita parrocchiale 
FIORDI NORVEGESI  

dal 19 al 26 agosto 2024 
 

Sospeso questo tour nel 2020 a causa del Covid, si ripropone quest’anno. 
I Fiordi Norvegesi sono una delle meraviglie naturali del mondo, un vero e proprio capolavoro 
della natura. Questi bracci di mare incorniciati da montagne maestose offrono scenari mozzafiato 



ed escursioni nella natura incontaminata. Esploreremo villaggi pittoreschi, assaggeremo la cucina 
norvegese e vivremo il fascino della cultura locale. 
 

Il programma dettagliato è riportato sul notiziario parrocchiale di dicembre distribuito a tutte le 

famiglie e sul sito dell’oratorio (https://www.oratoriodibrusaporto.it) 

 

Quota di partecipazione in camera doppia per persona (minimo 30 partecipanti): euro 2.300,00 

Supplemento camera singola: euro 290,00 

Escursione facoltativa sul ghiacciaio con le troll cars (obbligatoria prenotazione): euro 30,00 

 

Iscrizioni entro il 15 febbraio 2024 presso don Marco, versando la caparra di euro 100,00. 

 

 

 

 


